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D.g.r. 20 aprile 2020 - n. XI/3063
Indicazioni regionali per la conclusione dell’anno formativo 
2019/2020

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 17 del d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, che fissa l’o-

rario minimo annuale dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale;

Visto l’art. 1, comma 622 della legge del 27 dicembre 2006, 
n. 296, che dispone l’obbligo di istruzione per almeno dieci anni, 
finalizzato a consentire il conseguimento di un titolo di studio di 
scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di 
durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età;

Visto l’art. 64, comma 4-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, che prevede che l’obbligo di istruzione possa essere as-
solto anche nei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale;

Visti:
 − il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 inerente la «Di-
sciplina organica dei contratti di lavoro e la revisione del-
la normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 
1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183» ed in 
particolare l’art. 43, che fissa la disciplina del contratto di 
apprendistato per il conseguimento della qualifica e del 
diploma professionale, nonché del diploma di istruzione 
secondaria superiore e del certificato di specializzazione 
tecnica superiore e l’art. 45, che regolamenta il contratto di 
apprendistato di alta formazione e ricerca;

 − il d.m. 12 ottobre 2015 inerente la «Definizione degli stan-
dard formativi dell’apprendistato e criteri generali per la 
realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione 
dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81»;

Viste:
 − la l.r. 6 agosto 2007, n.19 «Norme sul sistema educativo di 
istruzione e formazione della Regione Lombardia», così co-
me modificata e integrata dalla l.r. 5 ottobre 2015, n. 30;

 − la l.r. 4 agosto 2003, n. 13 «Promozione all’accesso al lavo-
ro delle persone disabili e svantaggiate», come integrata 
dall’art. 28 della l.r. 28 settembre 2006, n. 22;

 − la l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia», così come modificata e integrata dalla l.r. 5 otto-
bre 2015, n. 30;

Visti:
 − il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del  17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo  regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca compresi nel Quadro Strategico 
Comune (QSC) e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio – (Regolamento generale);

 − il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del  17 dicembre 2013 relativo al Fondo socia-
le europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio in cui sono definite le priorità di investimento 
del FSE, declinate in relazione a ciascuno degli obiettivi te-
matici individuati nel citato Regolamento 1304/2013, che 
devono essere concentrati prioritariamente sull’occupazio-
ne sostegno alla mobilità professionale; sull’istruzione, raf-
forzamento delle competenze e formazione permanente; 
sull’inclusione sociale e lotta contro la povertà ed infine sul 
rafforzamento della capacità istituzionale;

 − la Comunicazione n.  2016/C 262/01 della Commissione 
sulla nozione di aiuti di stato di cui all’articolo 107, para-
grafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
con particolare riferimento al punto 2.5 - Istruzione e attivi-
tà di ricerca;

 − il Programma Operativo Regionale FSE 2014 – 2020 di Re-
gione Lombardia, approvato con Decisione della Commis-
sione C (2014)10098 del 17 dicembre  2014 e le relative 
modifiche approvate con Decisione di Esecuzione C(2018) 
3833 del 12 giugno 2018 e con decisione C(2019)3048 del 
30 aprile 2019;

Visto l’art. 32 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, che preve-
de che qualora le istituzioni scolastiche del sistema nazionale 
d’istruzione non possano effettuare almeno 200 giorni di lezio-
ne, a seguito delle misure dì contenimento del COVID-19, l’anno 

scolastico 2019-2020 conserva comunque validità anche in de-
roga a quanto stabilito dall’articolo 74 del decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297; 

Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, «Misure urgenti sulla 
regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e 
sullo svolgimento degli esami di Stato»;

Richiamati gli atti di programmazione strategica regionale ed 
in particolare il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI 
Legislatura, di cui alla d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 in cui è for-
temente sostenuto il consolidamento qualitativo del sistema di 
istruzione e formazione professionale attraverso il rafforzamento 
del modello regionale duale, la promozione dell’apprendistato 
per il conseguimento della qualifica e del diploma professiona-
le, la permanenza nel percorso educativo e l’ingresso nel mon-
do del lavoro;

Richiamati altresì:
 − il d.d.u.o. del 20 dicembre 2013, n.  12550 «Approvazione 
delle indicazioni regionali per l’offerta formativa dei percor-
si di IeFP di secondo ciclo (art. 22 della l.r. 19/07)»;

 − il d.d.s. del 28 luglio 2014, n. 7214 «Approvazione delle pro-
cedure, disposizioni, adempimenti specifici e standard for-
mativi minimi di apprendimento relativi all’offerta di IeFP di 
secondo ciclo della Regione Lombardia, in attuazione del 
d.d.u.o. n. 12550 del 20 dicembre 2013.»;

 − la d.g.r. del 17 gennaio 2018, n. 7763 «Indirizzi regionali in 
materia di tirocini»  e il d.d.s. del 7 maggio 2018, n. 6286 «In-
dirizzi regionali in materia di tirocini – disposizioni attuative»;

 − la d.g.r. n. XI/855 del 26 novembre 2018, «Approvazione delle 
linee guida per la realizzazione dell’iniziativa «Lombardia Plus» 
a sostegno dello sviluppo delle politiche integrate di istruzio-
ne, formazione e lavoro per il biennio 2019/2020 – (POR FSE 
2014-2020 – asse I, azione 8.1.1 e asse III, azione 10.4.1);

 − la d.g.r. n. XI/1177 del 28 gennaio 2019, con la quale è sta-
ta approvata la programmazione del sistema unitario di 
istruzione, formazione e lavoro della Regione Lombardia 
per l’anno scolastico e formativo 2019/2020;

 − la d.g.r. n. XI/1666 del 27 maggio 2019, «Programmazione 
regionale del sistema di alta formazione tecnica e pro-
fessionale (percorsi ITS e IFTS) per l’annualità formativa 
2019/2020»;

 − il d.d.g. n. 2991 del 6 marzo 2020, con il quale sono state 
fornite agli operatori accreditati le prime indicazioni per lo 
svolgimento delle attività didattiche relative ai percorsi di 
IeFP, IFTS e ITS, anche realizzati in apprendistato durante il 
periodo dell’emergenza sanitaria;

 − la d.g.r. n. XI/2997 del 30 marzo 2020, con la quale è stata 
approvata la struttura del sistema di Istruzione e Formazio-
ne Professionale di Regione Lombardia per l’anno formati-
vo 2020/2021;

Considerato che:
 − la crisi epidemiologica per COVID-2019, iniziata in Lombar-
dia a partire dal 23 febbraio, ha fortemente condizionato il 
sistema educativo regionale, in particolare a causa della 
interruzione autoritativa delle attività didattiche e formati-
ve, ivi comprese le attività di tirocinio curriculare;

 − gli enti accreditati ai servizi formativi di cui sopra si sono 
trovati ad affrontare nell’immediato problemi di gestione 
dei calendari e di svolgimento delle lezioni, dovendo indi-
viduare rapidamente soluzioni sostenibili che permettesse-
ro la prosecuzione dei relativi percorsi, il mantenimento di 
un contatto stretto con gli studenti e il raggiungimento del 
successo formativo preventivato;

 − con il d.d.g. n. 2991/2020 e con le successive note regio-
nali (prot. Reg. n. E1.2020.0083773 del 30 marzo 2020 per 
i percorsi di IeFP e IFTS; prot. Reg. n. E1.2020.0086753 del 
03 aprile  2020  per i percorsi di Lombardia Plus-Smart e 
Lombardia Plus-Cultura) Regione Lombardia ha individua-
to i primi strumenti e modalità per consentire il raggiungi-
mento degli obiettivi dell’anno formativo e per garantire 
l’erogabilità dei vari contributi regionali; 

 − il protrarsi dell’emergenza epidemiologica richiede un 
necessario aggiornamento di quanto precedentemente 
disposto;

 − la d.g.r. n. 2997/2020 ha rinviato a successivi specifici prov-
vedimenti l’adozione e approvazione di eventuali ulteriori 
misure nell’ambito del sistema regionale di Istruzione e For-
mazione Professionale, necessarie per meglio rispondere 
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a esigenze derivanti dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19;

Ritenuto, quindi, necessario:
 − fornire indicazioni aggiornate per garantire la continuità 
formativa e la validità dell’anno formativo 2019/2020 per 
i seguenti percorsi:

 − triennali per il conseguimento del titolo di Qualifica profes-
sionale, anche in modalità modulare;

 − quadriennali e di IV anno per il conseguimento del titolo di 
Diploma professionale;

 − personalizzati per allievi con disabilità;
 − corso annuale integrativo per l’accesso all’esame di Stato 
di istruzione professionale;

 − IFTS;
 − Lombardia Plus – Smart e Lombardia Plus – Cultura;
 − definire le condizioni atte a tutelare la sostenibilità econo-
mica dell’offerta erogata dalle Istituzioni formative, in parti-
colare dagli operatori accreditati alla formazione ai sensi 
dell’art. 25 comma 3 della l.r. 19 del 2007 e ss.mm.ii., attra-
verso procedure che consentano la rendicontazione e la 
riconoscibilità dei costi sostenuti facendo fronte a situazio-
ni non preventivabili prima dell’attuale emergenza;

 − approvare l’Allegato «A», parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione, che fornisce indicazioni per la 
conclusione dell’anno formativo 2019/2020;

Valutato, inoltre, di riprogrammare quota parte delle risorse a 
valere sull’Asse III del POR FSE pari a euro 13.000.000,00, che la 
d.g.r. n. 1177/2019 aveva destinato alla copertura della spesa 
dei terzi anni dei percorsi IeFP a.f. 2019/2020, destinandole alla 
copertura dei terzi anni IeFP a.f. 2020/2021 (d.g.r. di programma-
zione n. 2997/2020), con conseguente aumento della copertu-
ra della spesa su risorse autonome/ministeriali per l’anno forma-
tivo 2019/2020 e riduzione della copertura della spesa su risorse 
autonome/ministeriali per l’anno formativo 2020/2021;

Ritenuto, quindi, di modificare quanto disposto dalle d.g.r. 
n. 1177/2019 e n. 2997/2020, stabilendo quanto segue:

•	per l’attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale per l’anno formativo 2019/2020 (comprensivo di 
una quota di € 200.000,00 per la gestione degli esami finali 
presso le istituzioni scolastiche che erogano percorsi di IeFP 
in via sussidiaria), e comunque nei limiti di stanziamento 
previsti a valere sulla Missione 4, Programma 2, Titolo 1 e 
Missione 15, Programmi 1 e 4, Titolo 1, in relazione ai capitoli 
7821, 7822, 7905, 11456, 8276, 8277, 8278, 8279, 8426, 8427, 
8487, 10677, 11545, 11546, 11547, 11548, 11549 e 11550, 
nonché ai capitoli 10805, 10806, 10812, 10813, 10901, 10797, 
10798, 10903, 10905, 10921, 10922, 10923, 10914, 10915, 
10916, 10936, 10937, 10938, 11987, 11988, 11989, 12823, 
13220, 13222 e 13224 è messa a disposizione la somma 
complessiva di € 245.700.000,00 così articolata: 

 − € 122.300.000,00 allocate sulle risorse regionali autono-
me e compensate di cui € 75.000.000,00 sull’esercizio 
finanziario 2019 ed € 47.300.000,00 sull’esercizio finanzia-
rio 2020;

 − € 94.500.000,00 relative alle assegnazioni statali di cui 
alla Legge144/99 di cui € 13.000.000,00 sull’esercizio fi-
nanziario 2019 ed € 81.500.000,00 sull’esercizio finanzia-
rio 2020; 

 − € 28.900.000,00 sull’esercizio finanziario 2020 relative alle 
risorse disponibili sul POR FSE 2014/2020, determinate in € 
2.500.000,00 a valere sull’Asse II «Inclusione Sociale e Lot-
ta alla Povertà» (azione 9.2.1) ed € 26.400.000,00 a valere 
sull’Asse III «Istruzione e Formazione» (azione 10.1.7);

•	per l’attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale per l’anno formativo 2020/2021 (comprensivo di 
una quota di € 200.000,00 per la gestione degli esami finali 
presso le istituzioni scolastiche che erogano percorsi di IeFP 
in via sussidiaria) e comunque nei limiti di stanziamento 
previsti a valere sulla Missione 4, Programma 2, Titolo 1 e 
Missione 15, Programmi 1 e 4, Titolo 1, in relazione ai capitoli 
7821, 7822, 7905, 11456, 8276, 8277, 8278, 8279, 8426, 8427, 
8487, 10677, 11545, 11546, 11547, 11548, 11549, 11550, 8281, 
8282 e 8283, nonché ai capitoli 10805, 10806, 10812, 10813, 
10901, 10797, 10798, 10903, 10905, 10921, 10922, 10923, 
10914, 10915, 10916, 10936, 10937, 10938, 11987, 11988, 
11989, 12823, 13220, 13222 e 13224 è messa a disposizione 
la somma complessiva di € 252.200.000,00 così articolata:

 −  € 91.096.200,00 allocate sulle risorse regionali autonome e 
compensate, di cui € 54.430.000,00 sull’esercizio finanziario 
2020 ed € 36.666.200,00 sull’esercizio finanziario 2021;

 −  € 107.203.800,00 relative alle assegnazioni statali di cui alla 
Legge144/99, di cui € 36.488.440,00 sull’esercizio finanziario 
2020 ed € 70.715.360,00 sull’esercizio finanziario 2021;

 −  € 53.900.000,00 sull’esercizio finanziario 2021 relative alle 
risorse disponibili sul POR FSE 2014/2020, determinate in € 
4.500.000,00 a valere sull’Asse II «Inclusione Sociale e Lot-
ta alla Povertà» (azione 9.2.1) ed € 49.400.000,00 a valere 
sull’Asse III «Istruzione e Formazione» (azione 10.1.7);

Dato atto che si procederà con successive variazioni di bilan-
cio al fine di allocare le risorse sugli idonei capitoli di spesa;

Ritenuto, di demandare alla Direzione Generale Istruzione, For-
mazione e Lavoro l’attuazione della presente deliberazione e di 
rinviare a successivi provvedimenti l’adozione di specifiche indi-
cazioni anche in base agli esiti delle interlocuzioni già avviate 
con i servizi della Commissione Europea nonché l’approvazione 
di eventuali ulteriori misure nell’ambito del sistema regionale di 
Istruzione e Formazione Professionale, per meglio rispondere alle 
esigenze derivanti dall’emergenza epidemiologica in atto;

Preso atto degli esiti della procedura scritta avviata dal Co-
mitato di Coordinamento della Programmazione europea con-
clusasi in data 17 aprile 2020 e del parere favorevole dell’Auto-
rità di Gestione POR FSE 2014-2020 del 17 aprile 2020 Protocollo 
E1.2020.0134107 

All’unanimità dei voti espressi in forma di legge;
DELIBERA

1. di approvare l’Allegato «A», parte integrante e sostanzia-
le della presente deliberazione, che fornisce indicazioni per la 
conclusione dell’anno formativo 2019/2020 con riferimento ai 
seguenti percorsi:

 − triennali per il conseguimento del titolo di Qualifica profes-
sionale, anche in modalità modulare;

 − quadriennali e di IV anno per il conseguimento del titolo di 
Diploma professionale;

 − personalizzati per allievi con disabilità;
 − corso annuale integrativo per l’accesso all’esame di Stato 
di istruzione professionale;

 − IFTS;
 − Lombardia Plus – Smart e Lombardia Plus – Cultura;

2. di modificare quanto disposto dalle d.g.r. n. 1177/2019 e 
n. 2997/2020, stabilendo quanto segue:

•	per l’attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale per l’anno formativo 2019/2020 (comprensivo di 
una quota di € 200.000,00 per la gestione degli esami finali 
presso le istituzioni scolastiche che erogano percorsi di IeFP 
in via sussidiaria), e comunque nei limiti di stanziamento 
previsti a valere sulla Missione 4, Programma 2, Titolo 1 e 
Missione 15, Programmi 1 e 4, Titolo 1, in relazione ai capitoli 
7821, 7822, 7905, 11456, 8276, 8277, 8278, 8279, 8426, 8427, 
8487, 10677, 11545, 11546, 11547, 11548, 11549 e 11550, 
nonché ai capitoli 10805, 10806, 10812, 10813, 10901, 10797, 
10798, 10903, 10905, 10921, 10922, 10923, 10914, 10915, 
10916, 10936, 10937, 10938, 11987, 11988, 11989, 12823, 
13220, 13222 e 13224 è messa a disposizione la somma 
complessiva di € 245.700.000,00 così articolata: 

 − € 122.300.000,00 allocate sulle risorse regionali autonome e 
compensate di cui € 75.000.000,00 sull’esercizio finanziario 
2019 ed € 47.300.000,00 sull’esercizio finanziario 2020;

 − € 94.500.000,00 relative alle assegnazioni statali di cui alla 
Legge144/99 di cui € 13.000.000,00 sull’esercizio finanziario 
2019 ed € 81.500.000,00 sull’esercizio finanziario 2020; 

 − € 28.900.000,00 sull’esercizio finanziario 2020 relative alle 
risorse disponibili sul POR FSE 2014/2020, determinate in € 
2.500.000,00 a valere sull’Asse II «Inclusione Sociale e Lot-
ta alla Povertà» (azione 9.2.1) ed € 26.400.000,00 a valere 
sull’Asse III «Istruzione e Formazione» (azione 10.1.7);

•	per l’attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Pro-
fessionale per l’anno formativo 2020/2021 (comprensivo di 
una quota di € 200.000,00 per la gestione degli esami finali 
presso le istituzioni scolastiche che erogano percorsi di IeFP 
in via sussidiaria) e comunque nei limiti di stanziamento 
previsti a valere sulla Missione 4, Programma 2, Titolo 1 e 
Missione 15, Programmi 1 e 4, Titolo 1, in relazione ai capitoli 
7821, 7822, 7905, 11456, 8276, 8277, 8278, 8279, 8426, 8427, 
8487, 10677, 11545, 11546, 11547, 11548, 11549, 11550, 8281, 
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8282 e 8283, nonché ai capitoli 10805, 10806, 10812, 10813, 
10901, 10797, 10798, 10903, 10905, 10921, 10922, 10923, 
10914, 10915, 10916, 10936, 10937, 10938, 11987, 11988, 
11989, 12823, 13220, 13222 e 13224 è messa a disposizione 
la somma complessiva di € 252.200.000,00 così articolata:

 − € 91.096.200,00 allocate sulle risorse regionali autonome e 
compensate, di cui € 54.430.000,00 sull’esercizio finanzia-
rio 2020 ed € 36.666.200,00 sull’esercizio finanziario 2021;

 − € 107.203.800,00 relative alle assegnazioni statali di cui 
alla Legge144/99, di cui € 36.488.440,00 sull’esercizio fi-
nanziario 2020 ed € 70.715.360,00 sull’esercizio finanziario 
2021;

 − € 53.900.000,00 sull’esercizio finanziario 2021 relative alle 
risorse disponibili sul POR FSE 2014/2020, determinate in € 
4.500.000,00 a valere sull’Asse II «Inclusione Sociale e Lot-
ta alla Povertà» (azione 9.2.1) ed € 49.400.000,00 a valere 
sull’Asse III «Istruzione e Formazione» (azione 10.1.7);

3. di demandare alla Direzione Generale Istruzione, Forma-
zione e Lavoro l’attuazione della presente deliberazione e di 
rinviare a successivi provvedimenti l’adozione di specifiche in-
dicazioni anche in base agli esiti delle interlocuzioni già avviate 
con i servizi della Commissione Europea nonché l’approvazione 
di eventuali ulteriori misure nell’ambito del sistema regionale di 
Istruzione e Formazione Professionale, per meglio rispondere alle 
esigenze derivanti dall’emergenza epidemiologica in atto;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sui siti web 
www.regione.lombardia.it e www.fse.regione.lombardia.it, non-
ché ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013, così come gli 
atti conseguenti. 

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A

 
 

Indicazioni regionali per la conclusione dell’anno 
formativo 2019-2020 

 

Sommario 
Indicazioni regionali per la conclusione dell’anno formativo 2019-2020 

1. Premessa 

2. Disposizioni generali 

2.1 Formazione a distanza 

2.2 Tirocinio curriculare e alternanza scuola lavoro 

2.3 Deroga al monte ore minimo annuale per la validità dell’annualità formativa 

2.4 Deroga alle quote orarie riservate alla diversificazione delle attività formative 

2.5 Deroga ai tempi dell’anno scolastico-formativo 

2.6 Accertamento e valutazione degli apprendimenti 

2.7 Prove d’esame e Ammissione all’anno successivo 

3. Disposizioni specifiche 

3.1 Percorsi triennali di qualifica, primi e terzi anni PPD e percorsi IeFP in sistema duale realizzati dalle 
Istituzioni formative 

3.2 IV anni, secondi anni PPD realizzati dalle Istituzioni formative 

3.3 Percorsi IFTS (con specifiche per quanto riguarda i percorsi attivati nelle Aree Interne) 

3.4 Lombardia PLUS (Smart e Cultura) 

3.5 Corso annuale integrativo per l’accesso all’esame di Stato di istruzione professionale 

3.6 Percorsi in apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualifica e di un diploma 
professionale, di un certificato di specializzazione tecnica superiore e di un diploma di istruzione 
secondaria superiore (art. 43 D.lgs. 81/2015) 

3.7 Tabella di sintesi 
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1. Premessa 

La crisi epidemiologica per il COVID-2019, iniziata in Lombardia a partire dal 23 febbraio, ha 
fortemente condizionato il sistema educativo regionale, in particolare a causa della chiusura delle 
sedi operative accreditate delle Istituzioni formative e delle restrizioni alla mobilità individuale.    

Il presente documento enuncia le indicazioni e le condizioni necessarie a garantire la continuità 
formativa e la validità dell’anno scolastico-formativo 2019-2020, per gli utenti dei percorsi: 

- triennali per il conseguimento del titolo di Qualifica professionale, anche in modalità 
modulare; 

- quadriennali e di IV anno per il conseguimento del titolo di Diploma professionale; 
- personalizzati per allievi con disabilità; 
- corso annuale integrativo per l’accesso all’esame di Stato di istruzione professionale; 
- IFTS; 
- Lombardia Plus – Smart e Lombardia Plus – Cultura. 

Contestualmente vengono esplicitate le condizioni atte a tutelare la sostenibilità dell’offerta erogata 
dalle Istituzioni formative, in particolare dagli operatori accreditati alla formazione ai sensi dell’art. 
25 comma 3 della l.r. 19 del 2007 e ss.mm.ii., attraverso procedure atte a permettere la 
rendicontazione e la riconoscibilità di costi sostenuti facendo fronte a situazioni non preventivabili 
prima dell’attuale emergenza.  

Per le Istituzioni formative Regione Lombardia con decreto n. 2991 del 06/03/2020 della Direzione 
Generale Istruzione, Formazione e Lavoro, ha già autorizzato, in deroga alle disposizioni regionali in 
materia, la realizzazione delle attività formative in modalità a distanza per i percorsi IeFP, IFTS e ITS, 
anche realizzati in apprendistato (art. 43 e art. 45 del D.Lgs. 81/2015).  

Il suddetto decreto ha precisato che: 

▪ il ricorso alla modalità di formazione a distanza è consentito solo per la formazione d’aula; 
▪ ai fini del raggiungimento del monte ore previsto per il percorso, il riconoscimento delle ore 

realizzate in modalità a distanza deve assicurare, con mezzi adeguati, la presenza online 
tracciata del docente-formatore e degli allievi; 

▪ la tracciatura dell’effettiva realizzazione delle attività formative, la registrazione delle attività 
e delle presenze degli allievi devono essere conservate per ogni successivo controllo.  

ANPAL si è espressa, con note 3568 del 6 marzo e 3616 del 10 marzo 2020, individuando la 
formazione a distanza come soluzione, ove possibile, per evitare la sospensione delle attività 
formative.  

La Commissione Europea si è espressa con Nota Ares (2020)1609341 del 17/03/2020 sostenendo 
che le specifiche elencate nella comunicazione 3616 risultano pienamente rispondenti rispetto agli 
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obblighi di monitoraggio e controllo e che i princìpi di tali specifiche (tracciatura univoca delle 
presenze di discenti, docenti e tutor) rappresentano elementi chiave anche nel caso si faccia 
riferimento ad altre tipologie di costi standard. 

Per quanto concerne l’organizzazione del quadro orario (n. di ore giornaliere e settimanali di 
formazione di cui fruiscono gli allievi e loro distribuzione nella giornata), l’organizzazione e lo 
svolgimento delle attività, la registrazione delle stesse e delle presenze degli allievi, le Istituzioni 
scolastiche che erogano i percorsi di IeFP in regime di sussidiarietà possono adottare proprie 
modalità e soluzioni, con riferimento anche alle disposizioni del Ministero dell’Istruzione e dell’USR 
per la Lombardia, ferme restando le seguenti condizioni valevoli per tutto il sistema territoriale di 
IeFP: 

a) assicurazione della continuità nell’erogazione del servizio, delle attività formative e della 
valutazione degli apprendimenti culturali e tecnico-professionali, sulla base di un congruo 
numero di accertamenti effettuati in tutte le aree di insegnamento che concorrono al loro 
sviluppo; 

b) rispetto di quanto previsto dall’ordinamento regionale in materia di ammissione sia a nuova 
annualità, con specifico riferimento all’esclusione del ricorso alla c.d. sospensione del giudizio e 
all’esclusione della condizione della valutazione positiva in tutti gli ambiti di competenza, sia 
all’esame conclusivo dei percorsi, al fine di garantire il valore dei titoli rilasciati. 
 

Sono valevoli anche per le Istituzioni scolastiche che realizzano un’offerta in sussidiarietà le 
disposizioni di cui al punto 2.  

2. Disposizioni generali 

Le Istituzioni formative e scolastiche assicurano la necessaria riprogettazione formativa, nonché la 
ridefinizione dei criteri, degli indicatori e dei pesi della valutazione in funzione dell’adozione delle 
modalità formative, dei nuovi ambienti e delle metodologie indicati nei paragrafi successivi. 

In coerenza con quanto previsto dal D.d.g. 2991/2020 il periodo di sospensione autoritativa della 
didattica dovuta all’emergenza sanitaria rientra tra le motivazioni specifiche che consentono di 
ammettere lo studente all’annualità successiva o agli esami finali, anche nel caso di mancato 
raggiungimento degli standard orari minimi previsti dalla norma, fatto salvo il raggiungimento dei 
livelli di apprendimento richiesti.  

Sia per quanto riguarda la modalità di formazione d’aula e di laboratorio, che per quanto riguarda 
la formazione in contesto lavorativo, deve essere rispettato quanto previsto dal D.Lgs 66/2003 
(pausa di 15 minuti ogni due ore di lavoro o fruizione del corso su videoterminale) e le disposizioni 
previste dal D.Lgs 81/2008 per quanto riguarda i videoterminalisti. 

In ogni caso l'organizzazione dell'orario di fruizione dei contenuti formativi o di lavoro degli studenti 
nelle modalità descritte successivamente deve tenere conto delle seguenti limitazioni: 
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- gli studenti non possono svolgere lavoro straordinario: la durata massima dell'orario 
giornaliero è perciò di 8 ore, mentre quello settimanale non può superare le 40; 

- gli studenti non possono svolgere lavoro notturno: con il temine notturno si intende il 
periodo di 12 ore consecutive in cui è compreso l’intervallo tra le ore 22 e le ore 6 oppure le 
23 e le 7; 

- agli studenti deve essere assicurato un periodo di riposo settimanale di almeno due giorni 
se possibile consecutivi e comprendente la domenica; 

- l’orario di lavoro e di fruizione dei contenuti formativi non può durare, senza interruzione, 
più di 4 ore e mezza, anche in modalità smart-working. Qualora l’orario di lavoro giornaliero 
superi le 4 ore e mezza, deve essere interrotto da una pausa intermedia della durata di 
mezz’ora almeno, fatto salvo quanto stabilito in merito alla mansione di videoterminalista. 

2.1 Formazione a distanza 

La realizzazione di attività formative che non richiedono la contestuale presenza nello stesso luogo 
di docente e allievi in questa fase è ammessa per assicurare la continuità formativa, un 
accompagnamento educativo e un supporto per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento. 

Ciò può essere garantito attraverso due modalità fondamentali di formazione: 

- FAD sincrona, ossia attraverso attività formative in cui i momenti di insegnamento e di 
apprendimento tra discenti e docenti avvengono attraverso il trasferimento diretto, quale a 
esempio, la lezione videotrasmessa, il seminario in audioconferenza ecc., e in genere 
attraverso l’utilizzo di specifiche piattaforme telematiche che possano garantire il 
rilevamento delle presenze da parte dei discenti attraverso il rilascio di specifici output in 
grado di tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti e dei docenti.  

- FAD asincrona, ossia attraverso contenuti formativi che possono essere fruiti in tempi diversi 
dai discenti, quali video, file audio, lezioni registrate, sistemi complessi organizzati con 
momenti di apprendimento teorico (animazioni, lezioni frontali, tutorial) e momenti di 
esercitazione e test, con tracciatura di quanto fruito e degli esiti delle prove. 

La formazione a distanza è consentita come modalità formativa in sostituzione della formazione 
d’aula e di laboratorio. È obbligatorio, per i bandi/annualità/progetti finanziati con risorse FSE, 
l’utilizzo di sistemi che consentano di tracciare in maniera univoca il log-in dei discenti, dei docenti-
formatori e, ove possibile, dei tutor. Differentemente da quanto in un primo momento indicato dal 
decreto n. 2991/2020, non è necessaria la registrazione delle lezioni. Quest’ultima è tuttavia 
consigliata per consentire agli allievi che non avessero potuto assistere alle lezioni di recuperare in 
un secondo momento le attività svolte. 

Fatta salva la possibilità di fruire dei contenuti asincroni o registrati nei tempi e nelle modalità 
preferite dall’allievo, le ore di lezione erogate a distanza in modalità sincrona devono rispettare 
quanto stabilito dal D.Lgs 66/2003 (pausa di 15 minuti ogni due ore di fruizione del corso) e dal D.lgs. 
81/2008 per quanto riguarda i video terminalisti. 
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Le Istituzioni formative, per i III, IV anni e PPD del sistema IeFP, devono registrare le presenze degli 
allievi tramite il Sistema Informativo Unificato Formazione (SIUF): Servizio Gestione Corsi, Gestione 
Registro Presenze Assenze (di seguito GRPA). 

Per i percorsi di IV anno ordinario, per i II anni PPD, per i percorsi IFTS attivati nelle Aree Interne e 
per i progetti Lombardia PLUS (Smart e Cultura), finanziati a valere sul Fondo Sociale Europeo, è 
ammissibile unicamente la formazione a distanza in modalità sincrona, con il docente collegato 
tramite piattaforme elettroniche, con modalità di videoconferenza. Per quanto riguarda i percorsi 
IeFP in sussidiarietà erogati dalle Istituzioni Scolastiche è ammissibile la FAD in modalità sincrona e 
asincrona.  

2.2 Tirocinio curriculare e alternanza scuola lavoro  

La formazione in contesto lavorativo, di cui al D.D.U.O. 20 dicembre 2013, n. 12550, nelle forme del 
tirocinio curriculare e dell’attività di alternanza scuola lavoro può essere realizzata anche attraverso 
project work e in modalità smart-working.  

2.2.1.  Modalità di Project Work 

Il project work è una modalità didattica che permette all’allievo di sperimentare in modo concreto 
e attivo quanto appreso durante le lezioni d’aula e di laboratorio. Durante il project work l’allievo è 
tenuto, seguendo istruzioni operative del docente o del tutor didattico (con competenze nella 
materia di riferimento) o aziendale, anche in forma di progetto, a realizzare un manufatto, un 
prodotto multimediale, un documento, concreto e valutabile, che deve essere un output tipico dei 
contesti produttivi e organizzativi reali, e delle professionalità in esito al percorso. Il project work 
deve essere organizzato secondo le fasi: 

- introduzione con impostazione metodologica a cura del docente-formatore (anche 
attraverso videoconferenza o modalità a distanza) all’intero gruppo classe, a piccoli gruppi o 
a livello individuale;  

- predisposizione di un progetto o di una serie di istruzioni operative con indicazione degli 
obiettivi formativi, in termini di risultati concreti previsti e competenze, conoscenze e abilità 
della figura o del profilo professionale di riferimento; 

- realizzazione del manufatto o prodotto con il supporto del docente o del tutor 
didattico/aziendale o di entrambi, che monitora i diversi step operativi, offrendo feed back 
utili al raggiungimento degli obiettivi definiti: il docente o il tutor dunque possono dare 
supporto periodico al singolo allievo secondo le necessità e i tempi opportuni 
all’ottimizzazione del risultato;  

- valutazione, in itinere e al termine, del lavoro svolto da ogni studente in aderenza agli 
obiettivi prefissati e alle competenze sviluppate in coerenza con la figura o profilo di 
riferimento; 

- condivisione dei risultati con gli altri partecipanti (intero gruppo classe o piccoli gruppi) al 
fine di cogliere la coerenza dell’elaborato con le finalità individuate in sede di 
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programmazione degli stessi in presenza del docente, anche attraverso videoconferenza o 
modalità a distanza.  

Per consentire un maggior controllo dell’efficacia degli apprendimenti, ovvero per garantire una 
progettazione efficace in termini di risultati di apprendimento attesi e per consentirne la puntuale 
verifica e valutazione, potranno essere previsti anche più project work, ciascuno della durata non 
superiore alle 40 ore. Il totale delle ore di project work può coprire l’intera quota oraria riservata 
alla formazione in contesto lavorativo. 

Devono essere conservati il progetto del project work, il prodotto o il manufatto in esito al lavoro 
ovvero fotografie o altri documenti concreti e valutabili, che devono essere un output tipico dei 
contesti produttivi e organizzativi reali, e delle professionalità in esito al percorso, il timesheet di 
docente o tutor con la traccia degli interventi di feed back a distanza agli allievi, il timesheet dello 
studente da compilarsi giornalmente con le attività svolte. È sufficiente la tracciatura degli interventi 
mentre la loro registrazione è facoltativa. 

I timesheet devono essere compilati con gli elementi minimi previsti dal manuale operatore di cui al 
decreto 1319/2012 e s.m.i per quanto riguarda l’istruzione e formazione professionale. 

Per i percorsi IFTS e per gli altri percorsi di specializzazione il richiamo è il Decreto n. 12453 del 
20/12/2012. 

Qualora lo studente fosse impossibilitato a reperire modello cartaceo del timesheet, potrà 
procedere con la compilazione su supporto informatico e successiva stampa e firma del documento.  

Le ore vanno registrate nel GRPA, se previsto dal bando, dando evidenza del fatto che si tratta di 
project work. 

I timesheet sono conservati rispettivamente presso la sede dell’azienda/istituzione formativa e la 
sede di svolgimento delle attività (abitazione dello studente) e, a conclusione delle attività, devono 
essere acquisite dall’operatore per la loro conservazione nel fascicolo individuale. 

In considerazione dell’Emergenza Coronavirus, in via del tutto eccezionale, non è obbligatoria la 
vidimazione del timesheet da parte del rappresentante legale. In tutti i casi dovranno essere 
rispettate le regole del Brandbook FSE. 

2.2.2.  Modalità smart-working 

Il lavoro agile (o smart-working) come definito dalla legge n. 81/2017 è una “modalità di esecuzione 
del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il 
possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa”. La legge pone 
l'accento sulla flessibilità organizzativa, sulla volontarietà delle parti che sottoscrivono l'accordo 
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individuale e sull'utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto (come ad esempio: 
PC portatili, tablet e smartphone). 

Nella modalità smart-working l’allievo deve svolgere concretamente le attività, seguendo le 
istruzioni operative del proprio tutor aziendale, nel rispetto dei tempi e delle indicazioni tipiche dei 
contesti organizzativi reali e sperimentando e affinando le competenze tipiche del profilo e della 
figura in esito al percorso. 

Il tirocinio/alternanza scuola lavoro in smart-working deve essere organizzato secondo le seguenti 
fasi: 

- predisposizione di un progetto formativo, realizzato dal tutor didattico insieme al tutor 
aziendale, in termini di competenze conoscenze e abilità della figura o del profilo 
professionale di riferimento; 

- lavoro operativo prestato in risposta alle istruzioni e alle richieste del tutor aziendale, che ha 
il compito di supportare i diversi step operativi, offrendo feed back (anche a distanza, tramite 
piattaforme di condivisione ovvero tramite sistemi di comunicazione telematica) utili 
all’ottimizzazione del contributo agli obiettivi aziendali e dei risultati operativi in carico 
all’allievo.  

Devono essere conservati la convenzione tra soggetto promotore e soggetto ospitante, il progetto 
formativo del tirocinio, una relazione in esito al percorso a cura del tutor aziendale con il supporto 
del tutor formativo, il timesheet compilato dal tutor aziendale con la traccia degli interventi di feed 
back a distanza resi al tirocinante, il timesheet dello studente da compilarsi giornalmente con le 
attività svolte. È sufficiente la tracciatura degli interventi mentre la loro registrazione è facoltativa. 

I timesheet devono essere compilati con gli elementi minimi previsti dal manuale operatore di cui al 
decreto 1319/2012 e s.m.i. per quanto riguarda l’istruzione e formazione professionale. 

Per i percorsi IFTS e per gli altri percorsi di specializzazione il richiamo è il Decreto n. 12453 del 
20/12/2012. 

Qualora lo studente fosse impossibilitato a reperire modello cartaceo del timesheet, potrà 
procedere con la compilazione su supporto informatico e successiva stampa e firma del documento.  

Le ore vanno registrate nel GRPA, se previsto dal bando, dando evidenza del fatto che si tratta di 
smart-working 

I timesheet sono conservati rispettivamente presso la sede dell’azienda e la sede di svolgimento 
delle attività (abitazione dello studente) e, a conclusione delle attività, devono essere acquisite 
dall’operatore per la loro conservazione nel fascicolo individuale.  
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In considerazione dell’Emergenza Coronavirus, in via del tutto eccezionale, non è obbligatoria la 
vidimazione del timesheet da parte del rappresentante legale. In tutti i casi dovranno essere 
rispettate le regole del Brandbook FSE. 

Il soggetto promotore deve assicurare una adeguata informativa all’allievo in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, coerente con lo svolgimento dell’attività in modalità di smart-working. 
L’informativa può essere resa in modalità telematica, anche mediante la documentazione 
disponibile sul sito istituzionale dell’Inail (art. 2, c.1 lett r del DPCM del 8/03/2020).  

2.3 Deroga al monte ore minimo annuale per la validità dell’annualità formativa 

Qualora le Istituzioni formative non possano effettuare almeno 990 ore di formazione, a seguito 
delle misure di contenimento del COVID-19, l’annualità formativa 2019/2020 conserva comunque 
validità anche in deroga all’orario minimo annuale dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale stabilito dall’art. 17 del D.lgs. 226/2005, al pari di quanto previsto per il sistema di 
istruzione ai sensi dell’art. 32 del D.L. n. 9/2020. 

2.4 Deroga alle quote orarie riservate alla diversificazione delle attività formative 

Fatto salvo quanto previsto al punto 2.2, le Istituzioni Formative sono tenute a rispettare le quote 
orarie tra formazione d’aula/di laboratorio e formazione in contesto lavorativo, stabilite dal D.d.u.o. 
- n. 12550/2013. In via straordinaria i percorsi triennali di qualifica, quadriennali e IV anni per il 
conseguimento del diploma, che terminano nel 2020 possono derogare dalle quote previste dalla 
disciplina per la riduzione delle ore di formazione in contesto lavorativo rispetto a quanto 
programmato, motivata dal blocco delle attività produttive. 

2.5 Deroga ai tempi dell’anno scolastico-formativo 

Per i percorsi di secondo ciclo l’anno formativo 2019/2020 può essere concluso entro il 31 agosto 
2020.  

La data di fine di tutti i percorsi formativi, ivi compresi i percorsi attivati in risposta agli avvisi IFTS, 
Lombardia Plus – Smart e Lombardia Plus – Cultura è prorogata secondo quanto indicato al punto 
3. Così come previsto dalla regolamentazione è possibile attivare moduli integrativi ovvero 
ripianificare la programmazione didattica al fine di recuperare la formazione non erogata rispetto al 
programmato. 

Le Istituzioni scolastiche che erogano l’offerta di IeFP in via sussidiaria si attengono alle disposizioni 
del Ministero dell’Istruzione in materia. 

2.6 Accertamento e valutazione degli apprendimenti 

Contestualmente alla continuità dell’erogazione delle attività formative nelle forme a distanza di cui 
ai precedenti punti 2.1. e 2.2., le Istituzioni formative e scolastiche sono tenute a garantire modalità 
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e un numero congruo di prove di accertamento e di valutazione degli apprendimenti, sulla cui base 
devono essere assunte anche le decisioni relative all’ammissione a nuova annualità e all’esame 
conclusivo dei percorsi.  

Devono parimenti essere assicurate le condizioni della validità degli accertamenti effettuati (grado 
di oggettività, attendibilità dei risultati e misure di tutela verso eventuali abusi), oltre che misure 
relative alla sicurezza dei dati e alla privacy.  

Gli accertamenti potranno essere realizzati attraverso il ricorso a strumenti e piattaforme on line 
che possiedono tali funzionalità, anche nelle seguenti consuete tipologie, adattate al diverso 
ambiente “a distanza” e identificate dalle Istituzioni in rapporto alle diverse casistiche e tipologie di 
esiti di apprendimento: 

- test di diversa tipologia; 
- colloqui e interrogazioni, sia in forma individuale che di gruppo; 
- progetti; 
- problemi; 
- realizzazione di elaborati di diverso genere, relazioni o documentazione tecnica, output 

professionali, confermati con video e con possibilità di verifica orale (descrizione / discussione 
su quanto prodotto); 

- ecc.  

Tutti gli accertamenti devono essere tracciati e di tutte le evidenze deve essere tenuta la relativa 
documentazione. 

2.7 Prove d’esame e Ammissione all’anno successivo 

Ai sensi del decreto n. 12550/2013 l’ammissione alle classi successive è deliberata dall’equipe dei 
docenti formatori sulla base del percorso formativo dell’annualità 2019/2020, comprese attività in 
FAD, project work e smart-working. L’ammissione agli esami dei percorsi di Qualifica o Diploma 
Professionale è deliberata dall’équipe dei docenti formatori sulla base della valutazione dell’intero 
percorso e della determinazione del credito formativo, nelle modalità di cui alla citata 
regolamentazione.  

Le equipe dei docenti formatori possono disporre l’ammissione alla classe successiva sulla base di 
un puntuale e motivato giudizio, pur in presenza di carenze relative a specifici ambiti di competenza. 
Per quanto concerne il vincolo della percentuale minima del 75% di frequenza per la validità 
dell’ammissione a nuova annualità e all’esame conclusivo nei percorsi IeFP, si evidenzia che 
l’emergenza sanitaria rientra tra le specifiche casistiche di gravi e motivate situazioni che ne 
permettono la deroga ai sensi del punto 4.5.2 del Decreto n. 12550/2013 e del punto 2.1 del Decreto 
n. 7214/2014. 
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3. Disposizioni specifiche 

3.1 Percorsi triennali di qualifica, primi e terzi anni PPD e percorsi IeFP in sistema duale realizzati dalle 
Istituzioni formative  

Per quanto riguarda i percorsi triennali, i primi e terzi anni dei Percorsi Personalizzati Disabili e i 
percorsi IeFP a finanziamento duale (non cofinanziati con FSE) realizzati dalle Istituzioni formative, 
che Regione finanzia con risorse proprie e ministeriali, si adottano le seguenti disposizioni: 

- ammissibilità della formazione a distanza in modalità sincrona e asincrona, in maniera 
adeguata alle diverse situazioni, con l’adozione di strumenti e piattaforme che consentano 
di tracciare gli accessi e documentare le attività svolte; 

- ammissibilità dell’alternanza e del tirocinio svolti anche in smart working o tramite project 
work; 

- rispetto delle quote orarie delle modalità formative indicate nel d.d.u.o. 12550/2013, anche 
con erogazione del tirocinio/alternanza con le modalità di cui al punto 2.2, salvo deroghe 
dovute alla situazione straordinaria del blocco delle attività produttive e dei servizi. 

Per i primi e secondi anni dei percorsi di qualifica: 

- termine dell’anno a giugno 2020, salvo quanto sopra disposto; 
- la Dote viene riconosciuta a saldo per tutti gli studenti formati, iscritti e dotati come risultanti 

da SIUF e Bandi-on-line alla data del 28 maggio 2020. 

Per i terzi anni di qualifica, primo e terzo anno PPD e percorsi a finanziamento duale (non cofinanziati 
FSE): 

- termine dell’anno entro il 31 agosto 2020, qualora le Istituzioni formative lo ritenessero 
opportuno; 

- la Dote è riconosciuta sulla base delle ore rendicontate (fruizione e assenza giustificata); 
- deve essere garantita la tenuta di un registro certificato da parte dei singoli insegnanti con 

l’indicazione delle attività svolte e delle presenze rilevate e la compilazione del GRPA. Le 
tracciature offerte dalle singole piattaforme devono essere tenute agli atti. Non è invece 
richiesta la registrazione delle lezioni. 

3.2 IV anni, secondi anni PPD realizzati dalle Istituzioni formative  

Per quanto riguarda i quarti anni e i secondi anni PPD, finanziati con le risorse del Fondo Sociale 
Europeo, si adottano le seguenti disposizioni: 

- è ammessa per la formazione d’aula la modalità didattica FAD sincrona; 
- la documentazione da produrre ai fini dei controlli di primo livello dovrà essere in grado di 

tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti, dei docenti e, ove possibile, dei tutor; 
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- è obbligatoria la compilazione del GRPA;  
- sono ammessi l’alternanza e il tirocinio anche in modalità smart working e project work; 
- le quote orarie tra formazione d’aula/di laboratorio e formazione in contesto lavorativo 

devono rispettare quanto previsto dal d.d.u.o. 12550/2013, fatto salvo quanto previsto al 
punto 2.4; 

- il termine dell’anno per i IV anni e il secondo anno PPD entro il 31 agosto 2020, qualora le 
Istituzioni formative lo ritenessero opportuno; 

- la Dote IV anni e II anni PPD è riconosciuta sulla base delle ore rendicontate (fruizione e 
assenza giustificata); 

- in considerazione dell’Emergenza Coronavirus, in via del tutto eccezionale, non è 
obbligatoria la vidimazione del timesheet da parte del rappresentante legale. Dovranno 
essere rispettate le regole del Brandbook. 

3.3 Percorsi IFTS (con specifiche per quanto riguarda i percorsi attivati nelle Aree Interne) 

Per i percorsi IFTS, si adottano le seguenti disposizioni: 

- è possibile prorogare la conclusione del percorso fino al 31 marzo 2021 
- è ammessa una rimodulazione del monte-ore del progetto formativo fino ad un minimo di 

800 ore. La rimodulazione oraria comporterà un adeguamento del contributo assegnato 
sulla base del costo di € 5,50 per ora formativa per allievo 

- Per i percorsi IFTS non finanziati con risorse FSE è ammessa per la formazione d’aula e di 
laboratorio la modalità didattica FAD sincrona e asincrona; Per i percorsi IFTS finanziati con 
risorse FSE è ammessa la sola FAD sincrona  

- la documentazione da produrre ai fini dei controlli di primo livello dovrà essere in grado di 
tracciare in maniera univoca la durata dei percorsi erogati (anche la durata dei contenuti in 
modalità asincrona) e la fruizione degli allievi; 

- è ammessa l’alternanza e il tirocinio in modalità smart working e project work; 
- le esperienze di alternanza (tirocinio, laboratori in impresa, smart-work, project work) 

possono essere rimodulati prevedendo una percentuale inferiore al 40% ma nel limite 
minimo del 30% della durata oraria programmata come previsto dall’art.4 del DPCM del 
25/01/2008; 

- Per i percorsi IFTS attivati nelle Aree Interne, finanziati con le risorse del Fondo Sociale 
Europeo, è ammessa per la formazione d’aula e di laboratorio realizzata a distanza solo ed 
esclusivamente la modalità didattica FAD sincrona e la documentazione da produrre ai fini 
dei controlli di primo livello dovrà essere in grado di tracciare in maniera univoca la presenza 
dei discenti, dei docenti e, ove possibile, dei tutor presenti nei momenti di erogazione. 

- per quanto concerne il vincolo della percentuale minima del 75% di frequenza per la validità 
dell’ammissione all’esame finale, in analogia con il sistema IeFP, si assume che l’emergenza 
sanitaria rappresenta grave e motivata situazione che ne permette la deroga; 
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3.4 Lombardia PLUS (Smart e Cultura) 

Per i percorsi Lombardia PLUS (Smart e Cultura), finanziati con le risorse del Fondo Sociale Europeo, 
si adottano le seguenti disposizioni: 

- è ammessa per la formazione d’aula la modalità didattica FAD sincrona con l’adozione di 
strumenti e piattaforme che consentano di tracciare gli accessi e documentare le attività 
svolte; 

- è ammesso il tirocinio svolto in smart working o tramite project work; 
- la documentazione da produrre ai fini dei controlli di primo livello dovrà essere in grado di 

tracciare in maniera univoca la presenza dei discenti, dei docenti e, ove possibile, dei tutor; 
- il riconoscimento delle spese ammissibili è riconosciuto sulla base delle ore effettivamente 

fruite da ciascun allievo, verificate tramite i registri e la tracciatura delle presenze nei sistemi 
informativi per quanto riguarda la FAD sincrona. 

Contestualmente alla continuità dell’erogazione delle attività formative nelle forme a distanza di cui 
ai precedenti punti 2.1. e 2.2., le Istituzioni formative sono tenute a garantire modalità congrue di 
accertamento e valutazione degli apprendimenti. 

Gli accertamenti potranno essere realizzati attraverso il ricorso a strumenti e piattaforme on line 
che possiedono tali funzionalità, anche nelle seguenti consuete tipologie, adattate al diverso 
ambiente “a distanza” e identificate dalle Istituzioni in rapporto alle diverse casistiche e tipologie di 
esiti di apprendimento: 

- test di diversa tipologia; 
- colloqui e interrogazioni, sia in forma individuale che di gruppo; 
- progetti; 
- problemi; 
- realizzazione di elaborati di diverso genere, relazioni o documentazione tecnica, output 

professionali, confermati con video e con possibilità di verifica orale (descrizione / discussione 
su quanto prodotto); 

La durata dei percorsi, Lombardia Plus – Smart e Lombardia Plus – Cultura è prorogata nel seguente 
modo: 

- Lombardia Plus – Linea Cultura: i termini della conclusione del progetto sono posticipati al 
15/11/2021 e il termine di rendicontazione al 15/12/2021; 

- Lombardia Plus – Linea Smart: la conclusione del progetto e delle attività formative è prorogata 
al 31/03/2021 e la presentazione della rendicontazione finale entro il 29/04/2021. 

La riprogrammazione delle attività deve essere comunicata preventivamente a Regione a mezzo 
mail (simona_lucia_bratelli@regione.lombardia.it) mentre, in fase di rendicontazione, dovrà essere 
inserito il nuovo piano formativo, sottoscritto digitalmente, sulla piattaforma Bandi on line 
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https://www.bandi.servizirl.it/procedimenti/welcome/bandi. 

3.5 Corso annuale integrativo per l’accesso all’esame di Stato di istruzione professionale 

Per tali percorsi, si adottano le seguenti disposizioni: 
• in accordo con l’Istituto Professionale, è possibile rimodulare il progetto didattico nel 

rispetto delle percentuali stabilite dalle Linee Guida del Corso annuale di istruzione e 
formazione professionale per l’accesso all’esame di Stato ex art. 15 c.6 D.lgs. 226/05 a.f. 
2019/2020” approvate con decreto n. 11251/2019: 

o 40-60% per l’area di base; 
o 40-60% per l’area tecnico professionale. 

• la formazione a distanza può essere svolta sia in modalità sincrona sia asincrona. 
• L’anno integrativo sarà ritenuto valido anche qualora non sia possibile effettuare almeno 

990 ore di formazione a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, in deroga a 
quanto disposto dalle Linee Guida approvate con decreto n. 11251/2019. 

• è possibile derogare al vincolo della percentuale minima del 75% di frequenza per 
l’ammissione all’esame di Stato, previsto dall’”Avviso per la realizzazione dell’offerta 
formativa di corsi annuali di istruzione e formazione professionale per l’accesso all’esame di 
Stato – annualità 2019/2020”, approvato con il richiamato decreto n. 11251/2019. 

L’esame conclusivo del corso annuale integrativo seguirà le indicazioni specifiche che saranno 
fornite dalle apposite ordinanze del Ministero dell’Istruzione relativamente agli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non 
statali, in attuazione del D.L. n. 22 del 8/04/2020.  

3.6 Percorsi in apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualifica e di un diploma 
professionale, di un certificato di specializzazione tecnica superiore e di un diploma di istruzione 
secondaria superiore (art. 43 D.lgs. 81/2015) 

In linea con le indicazioni fornite per i percorsi ordinari, ai percorsi formativi in apprendistato di 
primo livello (art. 43 D.lgs. 81/2015) si applicano le seguenti disposizioni: 

1) Con riferimento alla validità dell’anno formativo / scolastico:  
a) Per quanto riguarda i percorsi in apprendistato finalizzati all’acquisizione di una qualifica 

e di un diploma professionale, l’annualità formativa 2019/2020 si intende valida anche 
qualora non sia possibile effettuare almeno 990 ore di formazione a seguito delle misure 
di contenimento del COVID-19. Pertanto, il percorso di formazione in apprendistato sarà 
ritenuto valido anche qualora il monte ore di formazione erogata all’allievo, comprensivo 
delle ore di formazione esterna e di formazione interna e delle eventuali ore erogate nel 
percorso ordinario, sia inferiore all’orario minimo annuale stabilito per i percorsi di 
istruzione e formazione professionale, in deroga all’art. 17 del D.lgs. 226/2005.  
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b) Riguardo ai percorsi in apprendistato finalizzati all’acquisizione del diploma di istruzione 
secondaria superiore valgono le disposizioni relative alla conservazione della validità 
dell’anno scolastico 2019/2020 definite dall’art. 32 del D.L. n. 9/2020. 

c) Ai percorsi in apprendistato per la frequenza dell’anno integrativo finalizzato all’accesso 
all’esame di Stato di istruzione professionale realizzati nell’a.f. 2019/2020 si applica la 
deroga all’orario minimo annuale prevista per l’ordinamento di IeFP (precedente punto 
a), qualora non sia possibile effettuare almeno 990 ore. 

2) la formazione esterna, in capo all’Istituzione formativa, può essere svolta a distanza in 
modalità sia sincrona sia asincronia; 

3) la formazione interna, in capo al datore di lavoro, può essere svolta secondo le seguenti 
modalità, anche complementari tra loro:  
a) smart-working;  
b) project work; 

4) Con riferimento alle ore di lavoro, si applicano le disposizioni previste dal datore di lavoro 
per la generalità dei lavoratori. 

È in ogni caso facoltà delle parti prolungare il periodo di apprendistato in caso di malattia, infortunio 
o altra causa di sospensione involontaria del lavoro, di durata superiore a 30 giorni, ai sensi dell’art. 
42, c. 5, lett. g del D.lgs. 81/2015.  

Riguardo agli adempimenti amministrativi, si specifica che: 

a) in caso di svolgimento della formazione interna in modalità di smart-working o project work, 
il Piano formativo individuale (PFI) dell’apprendista deve essere aggiornato con l’indicazione 
della modalità didattica e con il nominativo del tutor aziendale incaricato (può coincidere 
con il datore di lavoro); 

b) in caso di prolungamento del rapporto di lavoro devono essere aggiornati: 
• il contratto di lavoro e il protocollo di intesa tra datore di lavoro e Istituzione formativa, 

con l’indicazione della data di fine prorogata; 
• il PFI con l’indicazione della data di fine prorogata e con l’eventuale riarticolazione del 

monte ore di formazione interna ed esterna e delle relative competenze in esito. 

Deve essere conservata la documentazione obbligatoria prevista dalla normativa nazionale e 
regionale in materia di apprendistato, consistente in:  

- contratto di lavoro; 
- protocollo di intesa tra datore di lavoro e Istituzione formativa;  
- piano formativo individuale dell’apprendista; 
- dossier individuale di valutazione dell’apprendista. 

3.6.1 Formazione esterna 

La formazione esterna può essere svolta a distanza, sia in modalità sincrona sia asincrona. In 
riferimento alle caratteristiche della FAD si rimanda al precedente par. 2.1 “Formazione a distanza”. 
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3.6.2 Formazione interna 

La formazione interna può essere svolta, oltre che nell’ordinaria modalità in presenza con esclusivo 
riferimento alle attività produttive essenziali in attuazione delle disposizioni specifiche del Governo 
in materia (DPCM del 22/03/2020 e successivi provvedimenti), in modalità di: 

a) smart working, in relazione ai profili formativi adattabili a questa modalità; 
b) project work. 

Per gli apprendisti con 15 anni di età si richiama l’osservanza dell’orario di lavoro dei minori ancora 
soggetti all’obbligo scolastico, pari a massimo 7 ore giornaliere e 35 settimanali (Interpello MLPS n. 
11/2016). 

3.6.2 a Formazione interna in modalità smart-working 

Nello svolgimento della formazione interna in modalità smart-working l’apprendista è tenuto a 
seguire gli insegnamenti e le indicazioni operative del tutor aziendale, in modo tale da apprendere 
le basi teoriche e pratiche delle discipline di apprendimento e da metterle in atto mediante compiti 
concreti all’interno delle dinamiche, delle interazioni e dei tempi dei processi produttivi dell’azienda. 
Gli obiettivi di apprendimento della formazione interna integrano e completano gli obiettivi di 
apprendimento della formazione esterna realizzata dall’Istituzione formativa. 
La formazione interna in smart-working deve essere organizzata in risposta alle istruzioni e alle 
richieste del tutor aziendale, che ha il compito di supportare i diversi step operativi, offrendo feed 
back (anche a distanza, tramite piattaforme di condivisione ovvero tramite sistemi di comunicazione 
telematica) utili all’ottimizzazione del contributo agli obiettivi aziendali e dei risultati operativi in 
carico all’apprendista, e finalizzata allo sviluppo delle competenze individuate nel piano formativo 
dell’apprendista.  
 
Al fine di attestare l’effettiva realizzazione dell’attività, devono essere tenuti agli atti:  

- timesheet del tutor aziendale con la traccia degli interventi di feed back a distanza resi 
all’apprendista;  

- timesheet dell’apprendista con l’indicazione delle ore impiegate e la descrizione delle attività 
svolte per ogni giornata. 

 
Il timesheet deve essere compilato con gli elementi minimi previsti dal manuale operatore di cui al 
decreto 1319/2012 e ss.mm.ii.  
Qualora lo studente fosse impossibilitato a reperire il modello cartaceo del timesheet, potrà 
procedere con la compilazione su supporto informatico e successiva stampa e firma del documento. 
L’istituzione formativa deve procedere con controllo incrociato dei timesheet, ai fini della 
registrazione delle ore effettivamente svolte. I timesheet sono conservati rispettivamente presso la 
sede dell’azienda e la sede di svolgimento delle attività (abitazione dello studente) e, a conclusione 
delle attività, devono essere acquisite dall’operatore per la loro conservazione. 
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3.6.2.b Formazione interna in modalità project work 

La formazione interna può essere realizzata anche mediante un project work. Il progetto, ideato dal 
tutor aziendale, deve essere finalizzato allo sviluppo delle competenze, tecnico-professionali e/o di 
base, relative alla figura/profilo professionale del percorso, individuate all’interno del piano 
formativo dell’apprendista quali obiettivi di apprendimento della formazione interna all’azienda. Il 
progetto deve condurre in esito alla produzione di un output concreto e valutabile, sotto forma di 
manufatto, prodotto multimediale, documento o altro elaborato. 
 
 Il project work deve essere organizzato secondo le fasi: 

- introduzione con impostazione metodologica a cura congiunta del tutor formativo e del 
tutor aziendale (anche attraverso videoconferenza o modalità a distanza) al singolo 
apprendista o a piccoli gruppi;  

- assegnazione del progetto o di una serie di istruzioni operative con indicazione degli obiettivi 
formativi, in termini di risultati concreti previsti e competenze, conoscenze e abilità della 
figura o del profilo professionale di riferimento; 

- realizzazione del manufatto o prodotto con il supporto del tutor formativo, e/o del tutor 
aziendale, che monitora i diversi step operativi, offrendo feed back utili al raggiungimento 
degli obiettivi definiti: il tutor dunque può offrire supporto periodico al singolo allievo 
secondo le necessità e i tempi opportuni all'ottimizzazione del risultato;  

- valutazione, in itinere e al termine, del lavoro svolto dall’apprendista, a cura congiunta del 
tutor formativo e del tutor aziendale, in aderenza agli obiettivi prefissati e alle competenze 
sviluppate in coerenza con il piano formativo individuale. L’esito della valutazione è inserito 
all’interno del dossier individuale, insieme alle altre evidenze degli apprendimenti conseguiti 
dall’apprendista. 

Per consentire un maggior controllo dell’efficacia degli apprendimenti, ovvero per garantire una 
progettazione efficace in termini di risultati di apprendimento attesi e per consentirne la puntuale 
verifica e valutazione, potranno essere previsti anche più project work. 

Devono essere conservati:  

- il progetto del project work, da allegare al piano formativo individuale; 
- il prodotto o il manufatto in esito al lavoro. In caso di deperibilità dell’output, potrà essere 

conservata agli atti una registrazione video dell’esecuzione del lavoro, a comprova 
dell’esercizio delle competenze maturate, fotografie o altri documenti che possano 
testimoniarne le caratteristiche; 

- timesheet del/dei tutor, con la traccia degli interventi di feed back a distanza resi 
all’apprendista;  

- timesheet dell’apprendista con l’indicazione delle ore impiegate e la descrizione delle attività 
svolte per ogni giornata. 
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Il timesheet deve essere compilato con gli elementi minimi previsti dal manuale operatore di cui al 
decreto 1319/2012 e ss.mm.ii.  
Qualora lo studente fosse impossibilitato a reperire il modello cartaceo del timesheet, potrà 
procedere con la compilazione su supporto informatico e successiva stampa e firma del documento. 
L’istituzione formativa deve procedere con controllo incrociato dei timesheet, ai fini della 
registrazione delle ore effettivamente svolte. I timesheet sono conservati rispettivamente presso la 
sede dell’azienda e la sede di svolgimento delle attività (abitazione dello studente) e, a conclusione 
delle attività, devono essere acquisite dall’operatore per la loro conservazione. 

3.6.3 Prove d’esame e Ammissione all’anno successivo 

Con riferimento ai criteri di ammissione all’anno successivo o all’esame conclusivo e alle modalità 
di svolgimento delle prove, si applicano le seguenti disposizioni: 

a) è possibile derogare alla percentuale minima del 75% di frequenza per la validità 
dell’ammissione a nuova annualità e all’esame conclusivo, in riferimento agli esami di 
qualifica e diploma professionale, di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), e 
all’accesso all’esame di Stato di istruzione professionale al termine del corso annuale 
integrativo;  

b) in considerazione della flessibilità organizzativa dei percorsi formativi in apprendistato e dei 
tempi dei processi produttivi aziendali, anche tenuto conto dello scenario di ripresa 
economica, saranno programmate diverse sessioni d’esame per l’acquisizione dei titoli di 
qualifica e di diploma professionale. La calendarizzazione delle sessioni d’esame e le 
disposizioni applicative di svolgimento delle prove saranno approvate con apposito 
provvedimento della DG Istruzione Formazione e Lavoro di Regione Lombardia; 

c) in riferimento alle modalità di svolgimento delle prove d’esame agli apprendisti si applicano 
le disposizioni previste per i rispettivi ordinamenti. Negli esami per il conseguimento della 
qualifica e del diploma professionale la prova professionale di cui al punto 2.4.10 del D.D.S 
n. 7214/2014, può avvenire anche attraverso la presentazione di un elaborato di carattere 
pratico/prestazionale (c.d. “capolavoro”). Per elaborato si intende anche l’output realizzato 
in esito al project work, qualora sia accertabile e valutabile; 

3.6.4 Riconoscimento della dote apprendistato 

Secondo quanto previsto dall’Avviso, la dote relativa al servizio di formazione esterna è riconosciuta 
a risultato per ogni allievo formato.  

In caso di insuccesso formativo, nel calcolo delle ore di frequenza sono incluse le assenze 
giustificate, nel limite del 30% delle ore effettivamente fruite dall’allievo. 

Restano invariate le altre regole di riconoscimento della dote apprendistato previste nell’”Avviso 
pubblico per la realizzazione di un’offerta formativa in apprendistato finalizzata all’acquisizione di 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 17 - Mercoledì 22 aprile 2020

– 61 –

 
 

un titolo di studio - ai sensi dell’art. 43 d.lgs. 81/2015 anno formativo 2019/2020 “, approvato con 
decreto n. 11683/2019.  

3.7 Tabella di sintesi 

Si riporta di seguito una tabella sinottica delle varie modalità di svolgimento della formazione d’aula 
e di laboratorio/formazione esterna e della formazione in contesto lavorativo/formazione interna. 

Modalità di erogazione della formazione 
d’aula/laboratorio e della formazione esterna in 

apprendistato 

Per i I, II, III anni ordinari, i I e i III anni PPD, 
per il sistema duale, compreso 
l’apprendistato, per il corso annuale 
integrativo, per gli IFTS (ad eccezione dei 
percorsi delle Aree Interne, finanziati sul 
FSE) e per tutte le annualità in offerta 
sussidiaria: 

FAD (sincrona o asincrona) 

Per i IV anni ordinari, i II anni PPD, gli IFTS 
attivati nelle Aree Interne, Lombardia PLUS 
(Smart e Cultura), finanziati sul FSE: 

FAD sincrona 

Modalità di erogazione dell’alternanza scuola-
lavoro/tirocinio nei percorsi ordinari e della formazione 

interna in apprendistato 

Sono previsti altresì: 

• project work 

• smart-working 
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